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L O N . M A G G I O »  FERRARIS
Quando, quattro anni or sono, l’on,/ Mag­

giorino Ferraris fu levato agli onori della 
rappresentanza nazionale, noi di esso,-in altro 
periodico, scrivemmo, al riguardo di certe in­
temperanze elògiative di quel tempo, che, 
giovane d’ingegno e nudrito di forti studi, 
gli spettava tuttavia , di meritarsi quanto gli 
elettori, confidando nelle promesse dell avve­
nire, gli avevano conferito colla lusinghiera
votazione. .................  ’ . '„.„i ;

-, i ! ; Questo scrivemmo; Ja. allora noi Che ave­
vamo accolta con assai buoh visò là^stia can­
didatura, ma che, pure stimandolo assai,, non 
eravamo soliti ad eslasiarci ammirati ogni 
qualvolta ci era dato; di stringergli la mante.
: ;*Egli promise di fare ih dover suo - noi gli 
Augurammo di saperlo fare per acquistarsi 
sempre maggiormente 1’estimuzione dei suoi 
elettori e lalTetto degli amici.

Or bene - siamo oggi lietissimi eli constatarfi 
che egli tiene la sua promessa, e di'serivprè 
oggi,quella parola di elogio sincero che ci 
detta la disinteressata nostra amicizia e 1 lk 
conoscenza del suo valore. ! 1

L’On. Maggiorino Ferraris ha saputo in poco 
tempo acquistarsi nel Parlamento italiano, una 
invidiabile posizione e circondarsi della stima 
dei suoi colleglli - il vivace ingegho, i robu­
stissimi studi, e la dicitura calma e corrette 
hanno procurato così lusinghiero risultato - 
pochi seppero in così brève tèmpo collocarsi 
così solidamente nelle schiere parlamentari -

Noi che sentiamo vivamente il sentimento di 
compiacènza ogni qualvolta/r nostri concit­
tadini tengono alto il prestigio mon,ferrino, 
ne siamo ol.tremodo soddisfatti..'— ; ;
Ma più soddisfatti siamojnquafitochètell’ingó- 

gnò ed alla dottrini accoppia una qualità* nonM \ • !;• . ! ► ; | *: • 1 i t ' L • : • ; : ; ,.
menp, apprezzabile, e che non tut^i,posseggono 
tra gli abitanti di quello che l’ottimo. Faidelfe 
Chiamava ir paese di Montecitorio l’indi- 
pendènza dì carattere, che noq lo tiene" Viri- 
colato al voto di, •ciequ ubbidienza e di esa­
gerata simpatia,1' ■ ‘.«f - w. m -.

/a , , , . i 1 d •*)! ’ /- ̂ I !'i* « 1 •
Amipi di, un governo xfefequale fannOiparte 

Uomini di provato liberalismo come gli Un. 
Crispi, Saracco, Zanardellfei Miceli e Fortis,. 
noi tuttavia vedemmo talvolta a malincuore 
una maggioranza troppo compiacente prestare 
forza e sostegno a quanto abbisognava per 
contro di una ;gffic&ée,- le z ^ e  f» Anche agli 
amici, ed appunto percjiè tali, bisogna sapere 
fer .conoscere, ]j torto, ^riphe a costo di tem- 
porariamente disgustarli —- Ultima, la que­
stione Mattei Sì presentava-a promuovere uh 
voto chè, ’tolto dì"mezzo ógni intensó 'teignt- 
ficato politico chefeótess'e pHogiùdicare là pre­
sente situazione ministeriale! mantenesse alto 
il prestigio , parlamentale e facesse, sentire 
anche al Goyer.no, l’autorità e rindipendpnzA 
dell’alta, sovranità che la Nazione esercita per 
mezzo dei .suoi..t^presententi —

Cento sgusciarono - ventottosi astennero - 
trentadue .dissero francamente la lorp opinione 
di condanna, dell’addo.ttato. provvedimento - 
Tra questi fu l?On. Maggiorino Ferraris (es­
sendo gli 1 altri due deputati del Collegio as­
senti da Ronfia}! v - '■ ■' - *•

Come già altra volta il voto dell’On. Ferraris 
ci ha soddisfatti per quanto in poca com­
pagnia abbia! potuto trovarsi — e tanto sod­
disfatti di ha di quanto disgustati fummo nel 
vedere altri Onorevoli della Provincia di A- 
lessandria, che abbiamo in altri tempi sèn- 
1 Ito robqantemen.te vociare di indipendenza e 
dignitàri carattere ,di principii democratici, di 
tutela delle prerogative parlamentari e di tante 
altre coèe'consimili, ridursi ai voti di favore

’ » ' . : «. ; : J i ; : • .
U.d Qgm;,costo,, che si rimproveravano sotto la 
cosic|ettardittatura Depretìs.

I Aostri complimenti, On. Maggiorino, per 
i vostri successi' f&rlamentari ed una buona 
stretta di- mano per .4a correttezza, dign ita ecF 
indipendenza dei vostri giudizii.__ Ai jJ) ^ ____emflfltoaMaeÉM*59*»J*ae**fle9m«*Bamanae*eH*B

ina :. \ ; : f E M I G R A Z I O N E ,
!•"' ' '. h.l '• ■' Ufi:

i ì'Unà- nuova e colossale; iinmigra2ioae ai sta pre­
parando nel Brasile. I
î  Le concessioni che si fanno, sono: viaggio gra­
tuito di traversata; vitto e alloggio per otto giorni

•• • • . »1- ; • • -

negli asili goveTnah'vit trasporto' gratuito dalla ca­
pitale al punto di (feStinaliórte e .libertà d!i locare 
l'opera propria ir privdti ò di stabilirsi nelle colo­
ni© dello Stato. ' ,|J"' - > •

Risulta per altro che quel governo .imperialo1 [si 
riserva ai bisogno'idii'poter togiior© gli ‘ einigranti 
da una provincia nella quale dbbondino e di farli 
trasportare in altre 'chè' ne difettano.

Ora quest’ultimo provvedimento che potrebbe 
essere reso necessario tja [considerazioni di ordine 
pubblica,, può. rappresentare mn serio pericolo per 
gli emigranti, se si tiene conto che le provincie 
meno sane .od .adatto malsane. Onde può accadere 
che ,una parte ^i essi ivengano a trovarsi in con­
dizioni non prevedute al momepto della partepza, 
e quindi obbligati a chiedere, come è avvenuto di 
molti contadini, il lpro rimpatrio, che il Governo 
malgrado la buona volontà, non può secondare. I 
contadini pertanto1 ùovrebbpro tenere presènte un 
tale, esempio a.ihPih avventuranti alla partenza fin- 
<?j»è non siano, fieno a,6sicunati,;da amici, degni di 
fede, o,parenti, re§id§qti al Brasile,, che al loro .ar­
rivo troveranno lavoro.,e collocamento in preceden­
za preparati,

■ Lotteria di Beneficenza
p e r  1’ ^ . s i l o  I n f a n t i l e

ELENCO dei premi pervenuti a tutt’oggi al Comi­
tato per la lotteria dell’Asilo.

(  V. Lista Numero antecedente)

76. Giardiniera in Ceramica - (Uffic. 23 Regg. Art. )
. 77. Du« Anfore in bronzo e ceramica - (.idem )

78. Specchio di .Sorrento - ( Sig. Virginia Caratti 
Camusso ) ,

79. Tappeto tessuto in oro - ( Ditta Emilio Otto- 
lehghi )

80. Seivlzio per Marsala - (Sig Enrichetta Zsno- 
letti - Gavirati )

81. Giardiniera in ceramica - (Sig. Alda Zanoletti
Carrara ) ■ ;

82. Ventaglio in piume di struzzo - ( Àvv. fiuigi
Airaldi ) • v  1 : ;

P§3. Ecritoire in argento -(Ottolenghi Moise Sanson)
■ 84. Statuette portasigari in biscuit - (Avv. Giu­

seppe Ccresa). . .
|.85. Svoglia .- (5ig. Mignone Giacinto)

86. Servizio cucch’iajrii d’angento - (Avv. Accusani
Fabrizio)........................

87. Calamaio un cristallo’* i(Famiglia Maestri).
88. Ecritoire in pelle per viaggio - (idem)
89. Portasigari e portamonete in palle - (idem)

; 90. Port-bijou in ; ceramica »: (Avv-GgrfiarinòMag, 
glorino),


